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24 giugno 2018

Belluno, si lancia con la tuta 

alare e muore

Un turista inglese, Robert 

Haggarty, è morto dopo 

essersi lanciato con la tuta 

alare da una cima 

dell’Agordino. Aveva 49 

anni. Sul posto gli uomini 

del Soccorso alpino hanno 

proceduto al recupero del 

cadavere. 
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Chris Walker - Stati Uniti
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CODICE CIVILE - 1942

• ART. 2087

Tutela delle condizioni di lavoro.

L’imprenditore è tenuto ad adottare 

nell'esercizio dell'impresa le misure che, 

secondo la particolarità del lavoro, 

l'esperienza e la tecnica, sono necessarie 

a tutelare l'integrità fisica e la personalità 

morale dei prestatori di lavoro.
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R  =  P  x  G

IL CONCETTO DI RISCHIO
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Ambiente Uomo

Macchina

AZIONI DI PREVENZIONE

 Viabilità e passaggi

 Segnaletica

 Ordine e pulizia

 Rispondenza alle norme

 Manutenzione e controllo

 Sensibilizzazione

 Formazione

 Procedure e controlli
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DURATA MINIMA FORMAZIONE DEI LAVORATORI
IN BASE ALLA CLASSE DI RISCHIO

ogni 5 anni 6 ore di aggiornamento per tutti

LIVELLO DI 

RISCHIO

Formazione Generale e Specifica

totale ore:

Rischio Basso 8

Rischio Medio 12

Rischio Alto 16
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SITUAZIONE MONDO 2016

XXI° Congresso Mondiale per la 
Sicurezza e Salute sul Lavoro

Singapore – 6 settembre 2017

Nel 2016 aumenta il numero di  morti sul lavoro (per incidente o malattia):

in tutto il mondo sono stati  2,78 milioni, una persona ogni  15 secondi!

La malattia professionale che colpisce di più è il cancro, per esposizione a 

sostanze come: amianto, catrame, carbone.

Tra i settori più colpiti: l’agricoltura e il settore delle costruzioni.

Solo in EUROPA le morti per causa lavorativa sono state circa  200 mila.

E in Italia come siamo messi?
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SITUAZIONE ITALIA 2017

Le denunce di infortunio  sono state  circa  641.000
(- 0,2% sul 2016:  - 0,7% in occasione di lavoro, + 2,8% in itinere).

Gli infortuni mortali sono stati  1.112
(+ 1,1% rispetto al 2016:  - 0,4% in occasione di lavoro, + 5,2% in itinere).

Le denunce di malattia professionale sono state circa  58.000
(-3,7% rispetto al 2016:  2200 casi in meno, conferma di un trend in diminuzione).

Si evidenzia un sensibile aumento delle denunce di infortunio per i lavoratori

tra i 55 e i 69 anni: circa  5000 casi in più!

DATI FINALI PER IL 2017
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SITUAZIONE ITALIA 2017

PAESE % 

Romania 7.49 

Portogallo 4.62 

Lussemburgo 4.39 

Bulgaria 4.31 

Lituania 4.29 

Austria 4.23 

Lettonia 4.14 

Francia 3.99 

Slovacchia 3.63 

Slovenia 3.55 

Spagna 3.54 

Malta 3.48 

Repubblica Ceca 3.44 

Norvegia 3.21 

Italia 3.11 
 

PAESE % 

Irlanda 2.93 

Ungheria 2.90 

Croazia 2.66 

Estonia 2.52 

Grecia 2.34 

Belgio 2.39 

Polonia 2.39 

Svizzera 2.02 

Finlandia 1.78 

Regno Unito 1.59 

Cipro 1.53 

Danimarca 1.42 

Germania 1.25 

Svezia 1.15 

Paesi Bassi 0.76 
 

INF. MORTALE: TASSO DI INCIDENZA SU 100.000 LAVORATORI

TASSO 
MEDIO 

UE: 2.38
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CAUSA RAPIDA E VIOLENTA

DURANTE IL LAVORO

INABILITÀ O MORTE

INFORTUNIO

DEFINIZIONE DI INFORTUNIO

CAUSA LENTA E PROGRESSIVA

IN OCCASIONE DI LAVORO

INABILITÀ O MORTE

DEFINIZIONE DI MALATTIA PROFESSIONALE

MALATTIA 
PROFESSIONALE
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• NELL’ART. 20

obblighi dei lavoratori

Ogni lavoratore DEVE RISPETTARE LE 

DISPOSIZIONI IMPARTITE dal datore di 

lavoro, dai dirigenti e dai preposti ai fini 

della protezione collettiva e individuale.

D.LGS. 81/08 - TESTO UNICO

A cura di:  arch. Stefano Degortes - Formatore sicurezza sul lavoro



• NELL’ART. 20

obblighi dei lavoratori

I lavoratori NON DEVONO RIMUOVERE O 

MODIFICARE i dispositivi di sicurezza 

segnalazione e controllo.

D.LGS. 81/08 - TESTO UNICO
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• NELL’ART. 20

obblighi dei lavoratori

I lavoratori DEVONO SEGNALARE 

IMMEDIATAMENTE al datore di lavoro, al 

dirigente o al preposto le deficienze di 

mezzi e dispositivi nonché le condizioni di 

pericolo di cui vengano a conoscenza.

D.LGS. 81/08 - TESTO UNICO

A cura di:  arch. Stefano Degortes - Formatore sicurezza sul lavoro



• NELL’ART. 20

obblighi dei lavoratori

I lavoratori NON DEVONO COMPIERE DI 

PROPRIA INIZIATIVA operazioni o 

manovre che non sono di loro competenza 

o che possono compromettere la sicurezza 

propria o di altri lavoratori.

D.LGS. 81/08 - TESTO UNICO
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SANZIONI PER I LAVORATORI

Per violazioni art. 20

del D.Lgs. 81/08

i lavoratori

sono puniti con:

ARRESTO FINO AD 1 MESE

oppure

SANZIONE DA 219,20 € A 657,60 €
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SITUAZIONE MONDO 2016

XXI° Congresso Mondiale per la 
Sicurezza e Salute sul Lavoro

Singapore – 6 settembre 2017

Nel 2016 aumenta il numero di  morti sul lavoro (per incidente o malattia):
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SITUAZIONE ITALIA 2017

Le denunce di infortunio  sono state  circa  641.000
(- 0,2% sul 2016:  - 0,7% in occasione di lavoro, + 2,8% in itinere).
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(+ 1,1% rispetto al 2016:  - 0,4% in occasione di lavoro, + 5,2% in itinere).

Le denunce di malattia professionale sono state circa  58.000
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tra i 55 e i 69 anni: circa  5000 casi in più!
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Legge 107 del 13 luglio 2015

Riforma del Sistema Nazionale 

di Istruzione e Formazione

La principale novità: l’alternanza scuola-lavoro, obbligatoria per 

gli studenti dell’ultimo triennio delle scuole superiori, 400 ore per 

gli istituti tecnici e professionali, 200 ore per i licei (tot. in 3 anni).

Il principale obiettivo: favorire la comunicazione 

intergenerazionale, allo scopo di ridurre il disallineamento tra 

domanda e offerta nel mercato del lavoro e favorire l’inserimento 

dei giovani nel mondo del lavoro.

L’alternanza scuola-lavoro si configura come progetto 

formativo e pertanto non va mai e in nessun caso considerata 

come un rapporto di lavoro.
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Legge 107 del 13 luglio 2015

Riforma del Sistema Nazionale 

di Istruzione e Formazione

Non si parte da zero: l’alternanza è stata introdotta dalla Riforma 

Moratti del 2003, coinvolgendo però solamente gli istituti tecnici e 

il mondo della formazione professionale.

UN PO’ DI NUMERI…

Nell’A.S. 2014/2015, prima della «Buona Scuola», gli studenti che 

hanno svolto esperienze di alternanza, sono stati 270 mila (circa il 

18% del totale). Dall’A.S. 2017/2018 la riforma è a completo 

regime e coinvolge circa 1 milione e mezzo di studenti delle 

scuole secondarie di secondo grado.
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Nell’art. 2 del D.Lgs. 81/08, viene precisato che “il soggetto beneficiario delle 

iniziative di tirocini formativi e di orientamento … promosse al fine di realizzare 

momenti di alternanza tra studio e lavoro …” ai fini della tutela della salute e 

della sicurezza sul lavoro è a tutti gli effetti equiparato ad un vero e proprio 

lavoratore.

Ne consegue che, nei confronti del tirocinante, sia il Soggetto Proponente che il 

Soggetto Ospitante, siano tenuti ad osservare tutti gli obblighi generali e 

particolari previsti dal Testo Unico in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro.

Serve fare di tutto… e anche di più!

Secondo  la Corte di Cassazione in diversi pronunciamenti,

considerata l’inesperienza e la giovane età dei soggetti interessati…

A cura di:  arch. Stefano Degortes - Formatore sicurezza sul lavoro



RUOLI E FUNZIONI IN AZIENDA
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• NELL’ART. 19

obblighi del preposto

Sovrintendere e vigilare sulla osservanza 

da parte dei lavoratori dei loro obblighi di 

legge, delle disposizioni aziendali in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro e di 

uso delle protezioni collettive e individuali 

e, in caso di persistenza della 

inosservanza, informare i loro superiori 

diretti.

D.LGS. 81/08 - TESTO UNICO
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• NELL’ART. 19

obblighi del preposto

Segnalare tempestivamente al datore di 

lavoro o al dirigente le deficienze dei 

mezzi, delle attrezzature di lavoro, dei 

dispositivi di protezione individuale e di

ogni altra condizione di pericolo che si 

verifichi durante il lavoro. 

D.LGS. 81/08 - TESTO UNICO
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SANZIONI PER I PREPOSTI

Per violazioni art. 19

del D.Lgs. 81/08

i preposti

sono puniti con:

ARRESTO FINO AD 2 MESI

oppure

SANZIONE DA 438,40 A 1315,20 €

A cura di:  arch. Stefano Degortes - Formatore sicurezza sul lavoro



SICUREZZA PER GLI STAGISTI: CHI LA PAGA???

Se lo studente diventa un «lavoratore» il suo «Datore di Lavoro» è la Scuola.

Per queste ragioni la Scuola, in quanto Soggetto Promotore:

 assicura lo stagista contro gli infortuni sul lavoro presso INAIL;

 assicura lo stagista rispetto alla sua responsabilità civile verso terzi;

 attiva la sorveglianza sanitaria nei confronti dello stagista;

 fornisce allo stagista i necessari e idonei DPI;

 eroga allo stagista la formazione generale (4 ore);

 eroga allo stagista la formazione specifica (4-8-12 ore in funzione del livello 

di rischio) o in caso contrario si assicura che sia l’Azienda Ospitante provveda 

in tal senso, stipulando con essa un’apposita convenzione.
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Legge 17.10.1967, n° 977

"Tutela del lavoro dei fanciulli e degli adolescenti "
(s.m.i. D.Lgs.345/99 e D. Lgs.262/2000)

Art. 6 comma 1.

 E’ vietato adibire gli adolescenti alle lavorazioni, ai processi e ai lavori 

indicati nell'Allegato 1.

"Adolescente": il minore di età compresa tra i 15 e i 18 anni.

Art. 6 comma 2.

 In deroga al divieto del comma 1, le lavorazioni, i processi e i lavori indicati 

nell'Allegato 1, possono essere svolti dagli adolescenti per indispensabili 

motivi didattici o di formazione professionale e soltanto per il tempo 

strettamente necessario alla formazione stessa … sotto sorveglianza di 

formatori competenti e nel rispetto di tutte le condizioni di salute e 

sicurezza previste dalla legislazione vigente.
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06/10/17 – Laura Provitina

Si ribalta il muletto, grave 

studente. Infortunio sul 

lavoro durante lo stage

La Spezia – Com’è possibile che uno studente durante il periodo di 

stage in un’azienda meccanica fosse alla guida di un muletto per cui 

è necessaria specifica patente?

E’ l’interrogativo che gli ispettori dell’ASL e la Procura dovranno 

sciogliere all’indomani della grande paura: il giovane è rimasto 

schiacciato dal mezzo e si è fratturato la tibia. Dolore e terrore, ma si 

può parlare, per fortuna, davvero di tragedia sfiorata.

Il giovane è salito a bordo del muletto, lo ha messo in moto e, poco dopo averlo azionato, ha perso il controllo, 

ribaltandosi. Vittima dell’infortunio, accaduto ieri mattina alla Spezia, è uno studente di un istituto superiore di

17 anni, impegnato in un progetto di alternanza scuola-lavoro all’interno di una ditta specializzata nella revisione e 

riparazione di motori nautici e industriali.

Il ragazzo è rimasto schiacciato sotto il carrello elevatore quando all’improvviso si è capovolto nel piazzale 

dell’azienda. Trasportato in ospedale, lo studente è stato ricoverato e sottoposto ad un delicato intervento chirurgico 

per la frattura scomposta della tibia. Ha una prognosi di 40 giorni.

I tecnici dell’ufficio prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro dell’ASL dovranno accertare perché lo studente, 

impegnato in uno stage, stesse manovrando quel mezzo per il quale è richiesto il patentino di guida.
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Circolare INAIL n° 44 del 21/11/2016

Regime assicurativo per gli studenti 

impegnati in progetti di alternanza 

scuola – lavoro

Infortunio in alternanza: l’attività svolta dagli studenti è sostanzialmente 

assimilata a quella dei lavoratori presenti in azienda, in quanto sono esposti 

ai medesimi rischi lavorativi che incombono su tutti i soggetti presenti in 

quest’ultima. Ne consegue che tutti gli infortuni occorsi in “ambiente di 

lavoro”, sono indennizzabili.

Infortunio in itinere: sono da ammettere a tutela gli infortuni occorsi 

durante il tragitto tra la scuola presso cui è iscritto lo studente e il luogo in 

cui si svolge l’alternanza.

Non è invece tutelabile l’infortunio che accada nel percorso dal luogo di 

abitazione a quello in cui si svolge l’esperienza di lavoro e viceversa.
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